
 
Politica: card. Bassetti, "Chiesa sa disturbare i governanti", tra le
priorità "guerra, Pnrr, sostegno alle famiglie e fine vita"

“Se la Chiesa si fa davvero inondare dallo Spirito può diventare anche la coscienza critica della
società e subirne quindi l’ostilità”. Ne è convinto il card. Gualtiero Bassetti, arcivescovo di Perugia-
Città della Pieve e presidente della Cei, che nell’introduzione alla 76ma Assemblea dei vescovi
italiani ha esortato così i suoi confratelli: “Pur nella piena distinzione dei ruoli, anche noi Pastori non
manchiamo di far sentire la nostra voce, quando riteniamo che siano minacciate le persone,
soprattutto le più deboli”. “In questo preciso momento sono tante e delicate le questioni su cui la
politica è chiamata a decidere, come il coinvolgimento del nostro Paese nella guerra in corso in
Ucraina, l’applicazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, il sostegno economico alle
famiglie e alle imprese, la questione del Mezzogiorno, l’ambiente, l’immigrazione, il fine vita”,
l’elenco del cardinale, che ha citato le parole di Papa Francesco sul “delicato tema” del fine vita:
“Purtroppo, negli ultimi anni c’è stato un mutamento della mentalità comune e oggi siamo sempre
più portati a pensare che la vita sia un bene a nostra totale disposizione, che possiamo scegliere di
manipolare, far nascere o morire a nostro piacimento, come l’esito esclusivo di una scelta
individuale. Ricordiamo che la vita è un dono di Dio! Essa è sempre sacra e inviolabile, e non
possiamo far tacere la voce della coscienza”. “Una Chiesa in ascolto dello Spirito è anche una
Chiesa che, quando necessario, sa disturbare i governanti, chiedendo di tenere alto il livello della
discussione, di uscire dalle logiche esclusivamente economiche e di mettere al primo posto la dignità
della persona, di ogni persona”, la tesi del presidente della Cei, che ha messo in evidenza alcuni dati
recenti della Caritas italiana, da cui risulta che “le diocesi italiane, attingendo ai fondi diocesani,
stanno svolgendo attività di accoglienza e integrazione: ad oggi 148 diocesi hanno accolto quasi
11.000 ucraini, di cui circa 5.000 minori”.

M.Michela Nicolais
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